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Molteplici significati della parola digitalizzazione

scansione del cartaceo

fruizione in rete 

contenuti dinamici e interattivi



1. Le tappe verso un’amministrazione APERTA E 
DIGITALE: L. 241/1990, CAD, direttiva INSPIRE;

2. Dematerializzazione della gestione documentale 
negli Uffici del MiC: Il PROTOCOLLO 
INFORMATICO da ESPI a GIADA;

3. Digitalizzazione e TUTELA DEL PATRIMONIO 
ARCHEOLOGICO:  le piattaforme MiC (SigecWEB
– vincoli in rete – Raptor – Sitar) fino a DG 
Digital Library;

4. Il GEOPORTALE NAZIONALE PER L’ARCHEOLOGIA 
(GNA): le Concessioni di scavi e ricerche e la 
verifica preventiva dell’interesse archeologico

Trasparenza delle informazioni e partecipazione ai
procedimenti della Pubblica amministrazione (legge
241/1990)



Il Geoportale Nazionale per l’Archeologia è realizzato in ottemperanza all’art. 50 del CAD (criteri per la
raccolta, conservazione e accessibilità dei dati delle PPAA), con il fine di condividere i dati con gli Enti
preposti alla pianificazione e alla gestione territoriale e con Università, Istituti di ricerca, professionisti che
operano sul patrimonio archeologico

IL QUADRO NORMATIVO:
CAD E DIRETTIVA INSPIRE

I dati raccolti all’interno del GNA sono destinati a confluire nel Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali,
(art. 59 del CAD) punto di accesso nazionale istituito ai sensi della direttiva INSPIRE (2007) – recepita
dall’Italia con il D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 32



G.I.A.D.A. IL SISTEMA DI PROTOCOLLO INFORMATICO E GESTIONE DOCUMENTALE
DEL MiBACT

Uffici Centrali Uffici Periferici

Non solo un sistema di archiviazione e protocollazione (come il precedente protocollo informatico
E.S.P.I.), ma anche uno strumento di scambio e trasmissione della documentazione, finalizzato a
semplificare e dematerializzare i procedimenti amministrativi.





Dalla molteplicità delle piattaforme digitali…



…A un quadro unitario per il MiC: La Direzione Generale Digital Library



La sfida dei prossimi anni: una cornice omogenea… che salvaguardi le specificità



Il GNA è la piattaforma pilota
per l’integrazione dei dati
spaziali

Ariadneplus - Digital Infrastructure for 
Archaeological research (2019-2022)

Prosecuzione del progetto ARIADNE, per integrare i
servizi di ricerca già esistenti con la possibilità di
gestire ed interrogare dati spaziali direttamente da
mappe interattive



income data…

…outcome data

Censimento 

degli archivi e 

banche dati 

archeologici

Dati territoriali 

raccolti da  

Università/Enti 

di ricerca

Interventi di 

archeologia 

preventiva  e 

altre attività di 

tutela MIBAC

Divulgazione con 

diverso grado di 

approfondimento delle 

indagini sul campo 

(partendo dal dato raw)

Linee guida, standard di 

documentazione

(Templates, 

micromanuali)
Data-sharing in formato 

open di dati territoriali 

archeologici (MiBACT + 

Università + enti di ricerca)

Dati territoriali
da scavi in 

concessione



✓ Riordino e digitalizzazione della documentazione
archeologica conservata negli archivi degli Istituti periferici
del Ministero (Soprintendenze)

✓ Censimento e messa in rete dei progetti di ricerca e
digitalizzazione realizzati in seno a Università e Enti di
Ricerca, altrimenti difficilmente individuabili dall’utenza

✓ Interazione con le altre banche dati territoriali prodotte in
Italia dagli enti preposti alla gestione e pianificazione
territoriale

✓ Comunicazione più efficace con ricercatori e professionisti,
promozione di politiche di apertura e riuso dei dati del
patrimonio culturale

Perché realizzare un Geoportale 
Nazionale per l’Archeologia (GNA)?



CONCESSIONI DI SCAVI 
E RICERCHE

Verso la 
dematerializzazione e 
la semplificazione del 
procedimento: Le 
tappe del progetto di 
digitalizzazione



• Eterogeneità delle modalità di 
ricezione delle istanze

• Mancanza di flusso documentale 
standardizzato

ESITO:
• frequenti richieste di integrazioni

CIRCOLARI N. 7  e 30/2019 DG-ABAP

MODULISTICA STANDARDIZZATA 
• per i richiedenti la concessione e
• per gli uffici periferici ( SABAP / PA) per

l’espressione del parere di competenza da
trasmettere alla DG-ABAP



52%48%

2018

Istanze per cui non sono state
richieste  integrazioni

Richieste di integrazioni

66%

34%

2019

Istanze per cui non sono state richieste
integrazioni

Richieste di Integrazioni

Decremento del 14% di richieste di integrazioni per le istanze pervenute
Dato ancora più rilevante se si considera che la nuova modulistica è stata introdotta solo a partire da
febbraio 2019 data in cui la maggior parte delle istanze erano già pervenute con le modalità usuali



INCENTIVO PER COMPLETARE IL

PROCESSO DI STANDARDIZZAZIONE

E DEMATERIALIZZARE A LIVELLO

NAZIONALE DEI DATI DELLE

RICERCHE

A seguito dell’impatto generato dall’uso della modulistica per il rilascio delle

concessioni nel 2019… → richiesta, da parte di diversi uffici periferici di
normare anche la consegna della DOCUMENTAZIONE DI FINE INDAGINE



Alla SABAP / PA di riferimento entro 90 giorni dalla fine delle indagini

Le SABAP / PA, espresso il parere di competenza, trasmettono la documentazione alla DG ABAP

Tipo di documentazione Formato Denominazione

Abstract File .pdf GNA_abstract_sito

Relazione File .pdf GNA_relazione_sito

Fotografie Cartella contenente files 

.jpg, tiff  > 300 dpi

GNA_foto_sito

Posizionamento saggi e piante 

di fine scavo

Cartella contenente files 

.dxf, .shp, .gpkg, .jpg, .tiff, 

.pdf  

(per le estensioni in rosso 

produrre anche copia .pdf)

GNA_topografia_sito

Metadati File .pdf (novità!) GNA_metadati_sito





Ricadute previste

✓ rispetto dei tempi previsti per il procedimento;
✓ riduzione della necessità di richiedere integrazioni;
✓ dematerializzazione della documentazione prodotta;

In sintesi:
PERSEGUIRE I PRINCIPI DI ECONOMICITÀ,
EFFICACIA ED EFFICIENZA, COROLLARIO DEL
CANONE DI BUON ANDAMENTO DELL'AZIONE
AMMINISTRATIVA (art. 97 Cost.), che impone
alla p.a. il conseguimento degli obiettivi con il
minor dispendio di risorse.



ARCHEOLOGIA PREVENTIVA E ATTIVITÀ 
DI TUTELA

La digitalizzazione dei dati pregressi e gli  
strumenti GIS di supporto al data entry



Il MiC e le grandi infrastrutture: la verifica preventiva 
dell’interesse archeologico



Le origini del Geoportale: il censimento nazionale dei dati dell’archeologia
preventiva

2018: Sperimentazione dell’archiviazione in formato digitale della documentazione
prodotta nel corso dei procedimenti di Archeologia Preventiva



Dalla piattaforma alfanumerica al template GIS

2019-2020: avvio sperimentale dell’archiviazione tramite applicativo GIS (template
preimpostato), conservando lo standard ICCD



2021: copertura di tutto il territorio nazionale. Avvio sperimentale dell’adozione del template
anche alle nuove procedure di VIARCH



2021: strumenti di creazione guidata delle carte del rischio e del potenziale archeologico



I vantaggi dell’adozione del template

1. Piena interoperabilità con SIGECWEB
2. Aggiornamento ISTAT annuale dai layers amministrativi
3. Risparmio di tempo, evita errori dovuti a inserimento

manuale



I METADATI 
informazioni descrittive fondamentali di una risorsa digitale
• Aumentano il potenziale informativo perché forniscono a chi

consulta il dataset una serie di informazioni su:
✓ contenuto,
✓ modalità di acquisizione e accesso,
✓ autori e i responsabili

• Consentono di connettere le risorse le une 
alle altre e di effettuare ricerche accurate 
sulla base di standard e vocabolari 
condivisi, 

• aumentano la possibilità che i dati vengano 
conosciuti da più persone, confrontati, 
diffusi.



PROSPETTIVE  

In linea con i Principi per la condivisione delle
informazioni scientifiche in rete: FAIR Data
principles (2014)

Findable
Accessible

Interoperable
Reusable

Se la documentazione prodotta nasce
in formato digitale, rimane tale durante tutto
l’iter del procedimento ed è metadatata,
diventa interrogabile in rete, aumentando in
modo esponenziale il potenziale informativo (vs
cartaceo sostanzialmente «muto»)



L’interazione con gli stakeholders

Fornitura di dati aperti, validati dal MiC, a

• Enti pubblici territoriali

•

• Stazioni appaltanti e committenti
delle opere pubbliche

• Archeologi professionisti

• Ricercatori, imprese culturali



Bevan, Andrew (2012) Value,
Authority and the Open Society.
Some Implications for Digital and
Online Archaeology

https://www.robcottingham.ca/cartoon/


